
Il passo del Libro della Sapienza
letto alle esequie del
Professore Nicola Cabibbo,
il 18 agosto 2010.

Preferii la sapienza a scettri e a troni,
stimai un nulla la ricchezza al suo
confronto, non la paragonai nep-
pure a una gemma inestimabile, per-
che’ tutto l’oro al suo confronto e’
come un po’ di sabbia e come fan-
go sara’ valutato di fronte a lei l’ar-
gento. L’ho amata piu’ della salute
e della bellezza, ho preferito avere
lei piuttosto che la luce, perche’ lo
splendore che viene da lei non tra-
monta. Insieme a lei mi sono venuti
tutti i beni; nelle sue mani e’ una
ricchezza incalcolabile. Ho gioito di
tutto cio’ perche’ lo reca la sapien-
za, ma ignoravo che ella e’ madre
di tutto questo. Cio’ che senza a-
stuzia ho imparato, senza invidia
lo comunico, non nascondo le sue
ricchezze. Ella e’ infatti un tesoro
inesauribile per gli uomini; chi lo
possiede ottiene l’amicizia con Dio,
e’ a lui raccomandato dai frutti del-
la sua educazione. Mi conceda Dio

di parlare con intelligenza e di ri-
flettere in modo degno dei doni rice-
vuti, perche’ egli stesso e’ la guida
della sapienza, e dirige i sapienti.
Nelle sue mani siamo noi e le no-
stre parole, ogni sorta di conoscen-
za e ogni capacita’ operativa. Egli
stesso mi ha concesso la conoscenza
autentica delle cose, per compren-
dere la struttura del mondo e la
forza dei suoi elementi, il principio,
la fine e il mezzo dei tempi, l’al-
ternarsi dei solstizi e il susseguir-
si delle stagioni, i cicli dell’anno e
la posizione degli astri, la natura
degli animali e l’istinto delle bestie
selvatiche, la forza dei venti e i ra-
gionamenti degli uomini, la varieta’
delle piante e le proprieta’ delle radi-
ci. Ho conosciuto tutte le cose na-
scoste e quelle manifeste, perche’
mi ha istruito la sapienza, artefice
di tutte le cose. In lei c’e’ uno spiri-
to intelligente, santo, unico, molte-
plice, sottile, agile, penetrante, sen-
za macchia, schietto, inoffensivo, a-
mante del bene, pronto, libero, be-
nefico, amico dell’uomo, stabile, si-
curo, tranquillo, che puo’ fare tutto
e tutto controlla, che penetra at-
traverso tutti gli spiriti intelligenti,
puri, anche i piu’ sottili. La sapien-
za e’ piu’ veloce di qualsiasi movi-
mento, per la sua purezza si dif-
fonde e penetra ogni cosa. E’ ef-
fluvio della potenza di Dio, emana-
zione genuina della gloria dell’On-
nipotente; per questo nulla di con-
taminato penetra in essa. E’ rifles-
so della luce perenne, uno specchio
senza macchia dell’attivita’ di Dio
e immagine della sua bonta’.
Sebbene unica puo’ tutto; pur ri-
manendo in se stessa, tutto rinnova
e attraverso i secoli, passando nelle
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anime sante, prepara amici di Dio
e profeti. Dio infatti non ama se
non chi vive con la sapienza. El-
la in realta’ e’ piu’ radiosa del sole
e supera ogni costellazione, parago-
nata alla luce risulta piu’ luminosa;
a questa infatti, succede la notte,
ma la malvagita’ non prevale sulla
sapienza.

(dal Libro della Sapienza (7, 8-30))


